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È stata la Sala civica di Bozzolo, nel Mantovano, a fare da
sfondo  all’incontro  «Gli  uomini  hanno  bisogno  di  pane»,
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convegno dedicato alla figura di don Primo Mazzolari e alla
storia delle casse rurali sul territorio diocesano.

L’evento, organizzato dalla sinergia tra la Banca di Credito
Cooperativo cremasca e mantovana e la Fondazione don Primo
Mazzolari, si è tenuto nella mattinata di sabato 17 settembre
e  si  è  aperto  con  l’introduzione  della  presidente  della
Fondazione, Paola Bignardi e con il saluto del vescovo di
Cremona, mons. Antonio Napolioni, del vescovo di Crema, mons.
Daniele Gianotti, di Francesco Giroletti, presidente della Bcc
cremasca  e  mantovana  e  del  sindaco  di  Bozzolo,  Giuseppe
Torchio.

I SALUTI INTRODUTTIVI
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«Stiamo re-imparando a camminare insieme – ha esclamato il
vescovo Napolioni nel suo saluto –. Il sinodo non è una cosa
che abbiamo inventato noi, ma che esisteva già e che nasce
dalla collaborazione tra comunità e territori». E la vita di
don Primo Mazzolari ne è piena testimonianza.

Anche Banca di credito cooperativo, con i suoi principi di
mutualità, cerca di offrire tramite il proprio operato e le
relazioni  sul  territorio  un  segno  di  vicinanza  ai  più
bisognosi,  quella  stessa  vicinanza  che  era  propria  di
Mazzolari. Principi che vengono sottolineati nelle parole del
presidente Giroletti, che ha affermato: «Il nostro agire deve
essere finalizzato al bene delle comunità in cui operiamo».

Dopo i saluti iniziali, le quattro relazioni: Vita contadina e
sviluppo  delle  casse  rurali  in  Italia  tra  la  fine
dell’Ottocento  e  gli  anni  Cinquanta,  del  professor  Pietro
Cafaro, Don Primo Mazzolari e i problemi sociali del suo tempo
del professor Giorgio Vecchio, Le casse rurali di Bozzolo e
nel  Mantovano  dalla  “Rerum  novarum”  al  fascismo,  di  don
Giovanni  Telò,  storico  e  membro  del  Consigli  di
amministrazione  della  Fondazione  Mazzolari,  e,  come



conclusione, L’ispirazione di don Primo Mazzolari e i problemi
sociali  odierni  del  professor  Matteo  Truffelli,  perito,
assieme a Giorgio Vecchio, per la causa di beatificazione di
Mazzolari.

La relazione di Cafaro presentato un excursus storico, volto a
ripercorrere  la  storia  delle  casse  rurali,  istituzioni
antenate delle attuali Banche di credito cooperativo, nate
nella Germania protestante nella seconda metà del 1800, dopo
la crisi agricola, e arrivate per la prima volta in Italia nel
1893.  Una  vita  difficile  quella  delle  casse  rurali,
inizialmente  ostacolate  dalla  diffidenza  della  Chiesa
cattolica,  poi  finalmente  accettate  e  sviluppate  per  poi
essere  di  nuovo  ostacolate  dalle  normative  contro
l’autoregolamentazione delle banche. Casse rurali che hanno
poi visto il loro completamento definitivo solo pochi decenni
fa, con la riforma bancaria del 1993 e la nascita delle Bcc,
un ritorno, come aveva già anticipato Mazzolari, «ai loro
principi originali».

LA RELAZIONE DI PIETRO CAFFARO
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La riflessione di Giorgio Vecchio si è concentrata, invece
sulla figura di Mazzolari e sul suo rapporto con la società
del suo tempo; un sacerdote che operava per ciò che era,
«senza voler essere un teologo, un esegeta, un politico o un
analista politico». Da qui l’appello del professor Vecchio:
«Diffidate dunque dall’abuso dell’appellativo di “profeta”».
Mazzolari  operava  per  i  poveri,  poiché  vedeva  la  miseria
attorno a lui, nei suoi compagni di studi, ma anche negli
emigrati  rientranti  in  Italia  allo  scoppio  della  Grande
Guerra.  E  qui  sorge  la  grande  somiglianza  con  il  periodo
attuale e la situazione ucraina. «Ma chi sono i poveri? – ha
domandato il professor Vecchio, dando un’immediata risposta –
Sono tutti coloro che vengono sfruttati, che non dispongono di



mezzi per il sostentamento, ma soprattutto coloro che vivono
in condizioni umilianti». E, citando Mazzolari, in riferimento
non solo alla vita materiale, ma anche a quella spirituale, ha
concluso: «I poveri sono i figli di Dio, che lui chiama beati.
Il povero sono io. Ogni uomo è povero».

LA RELAZIONE DI GIORGIO VECCHIO
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Mazzolari che non ha vissuto la nascita e l’arrivo in Italia
delle  prime  casse  rurali,  ma  che  ha  assistito  al  loro
sviluppo, nei territori delle Diocesi di Cremona e Mantova. Ha
infatti spiegato don Giovanni Telò come, storicamente, dopo
l’enciclica  di  Leone  XIII,  Rerum  novarum,  anche  senza
espliciti  riferimenti  ad  essa,  le  Diocesi  di  Cremona  e
Mantova, guidate dai vescovi Bonomelli e Sarto, che sarebbe
poi diventato Papa Pio X, abbiano visto la diffusione delle
casse rurali, spesso incardinate nelle parrocchie, soprattutto
nei territori dell’alto Mantovano e della bassa Bergamasca.
«Nelle parrocchie – ha spiegato Telò – nasce una nuova figura,
quella del parroco sociale, che non sta più solo sull’altare,
ma che guarda anche alla società». Casse rurali che vedranno
poi concretizzarsi il loro declino con l’avvento del fascismo,
che arrivò ad ostacolarne l’operato anche attraverso veri e
propri attentati.

LA RELAZIONE DI DON GIOVANNI TELÓ

iFrame is not supported!
 

Infine la relazione di Matteo Truffelli, un parallelismo tra
le opere di Mazzolari e la vita contemporanea, un parallelismo
tra  gli  insegnamenti  di  Mazzolari  e  i  pensieri  di  Papa
Francesco: «Don Primo fu essenzialmente un provocatore, ma nel
senso educativo del termine. Amava far prendere conoscenza
della situazione, spingeva i suoi interlocutori a mettersi in



gioco, a confrontarsi con la realtà». Il relatore ha però
invitato  a  non  estrapolare  la  vita  del  sacerdote  dal  suo
contesto, a farla riflettere sul presente con cautela. «È però
innegabile  –  ha  proseguito  Truffelli  –  che  le  parole  di
Mazzolari continuano a parlare alla Chiesa e alla società:
continuano  a  pro-vocare».  «Anche  al  giorno  d’oggi  –  ha
concluso – economia e politica sono sopraffatte da diversità e
ingiustizie». «La mia convinzione è che tanto la politica
quanto l’economia e la cultura assumono valore se funzionali a
difendere i più deboli e non a incrementare la potenza dei più
forti». Sulla scia delle più che mai attuali parole di Papa
Francesco: «Solo un’economia giusta non porta al conflitto e
alla distruzione».

LA RELAZIONE DI MATTEO TRUFFELLI
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A chiudere il convegno ha preso di nuovo la parola Paola
Bignardi, che ci ha tenuto a ringraziare tutti i presenti,
dando appuntamento al secondo incontro che avrà luogo a Crema
nel mese di ottobre.


